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LEGGE QUADRO IN MATERIA DI RICOSTRUZIONE POST-CALAMITA'

Art. 2

Stato di ricostruzione di rilievo nazionale

Entro il termine di scadenza dello stato di emergenza di rilievo nazionale di cui all'articolo
24 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
susseguente a eventi di carattere calamitoso di origine naturale o derivanti dall'attivita’
dell'uomo, a seguito di una relazione presentata dal capo del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, recante la ricognizione dei fabbisogni per
il ripristino delle strutture e delle infrastrutture pubbliche e private, anche sportive,
danneggiate, degli interventi di riduzione del rischio residuo e messa in sicurezza per far
fronte alle conseguenze dell'evento, nonche' dei danni subiti dalle attivita' economiche e
produttive, dai beni culturali e paesaggistici e dal patrimonio edilizio, sulla base dei dati e
delle informazioni disponibili, il Consiglio dei ministri, valutata I'impossibilita’ di
procedere ai sensi dell'articolo 25, comma 2, lettera f), del codice di cui al decreto legislativo
n. 1del 2018, puo’ deliberare lo stato di ricostruzione di rilievo nazionale. La deliberazione
e’ adottata su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o, ove nominata,
dell'Autorita’ politica delegata per la ricostruzione, acquisita l'intesa delle regioni e delle
province autonome interessate. La deliberazione di cui al secondo periodo puo’ essere
adottata nei casi in cui sia necessario provvedere ad una complessiva revisione dell'assetto
urbanistico ed edilizio delle aree colpite, in conseguenza di un diffuso danneggiamento di
edifici e infrastrutture e della necessita’ di attivare I'insieme delle misure e degli strumenti
previsti dai capi II e III della presente legge. La deliberazione del Consiglio dei ministri di
cui al comma 1 stabilisce la durata e 'estensione territoriale dello stato di ricostruzione di
rilievo nazionale, comunque nell'ambito dei territori per i quali e’ stato precedentemente
dichiarato lo stato di emergenza, con riferimento alla natura e alla qualita’ degli eventi
calamitosi. Lo stato di ricostruzione di rilievo nazionale decorre dalla scadenza dello stato
di emergenza di rilievo nazionale ai sensi dell'articolo 24 del codice di cui al decreto
legislativo n. 1 del 2018, non puo’ eccedere la durata di cinque anni ed e’ prorogabile fino a
dieci anni. La proroga e’ disposta con deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri o, ove nominata, dell’Autorita’ politica delegata per
la ricostruzione, formulata anche su richiesta del Commissario straordinario alla
ricostruzione di cui all'articolo 3 della presente legge, acquisita l'intesa delle regioni e delle
province autonome interessate. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 21-quinquies
della legge 7 agosto 1990, n. 241, qualora siano completate le attivita’ di ricostruzione
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pubblica e privata e sussistano i presupposti per provvedere al rientro nel regime ordinario,
lo stato di ricostruzione di rilievo nazionale puo’ essere revocato prima della sua scadenza
con deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri o, ove nominata, dell’Autorita’ politica delegata per la ricostruzione, formulata
anche su richiesta del Commissario straordinario alla ricostruzione di cui all'articolo 3 della
presente legge, acquisita l'intesa delle regioni e delle province autonome interessate.
Almeno trenta giorni prima della scadenza dello stato di ricostruzione di rilievo nazionale,
il Commissario straordinario di cui all'articolo 3, sentita la Cabina di coordinamento di cui
all'articolo 4, che si pronuncia nei quindici giorni successivi alla richiesta, adotta apposita
ordinanza diretta a favorire e regolare il proseguimento dell'esercizio delle funzioni
commissariali da parte delle amministrazioni competenti in via ordinaria per il
coordinamento degli interventi, conseguenti all'evento, pianificati e non ancora ultimati e il
subentro nella titolarita’ della contabilita’ speciale di cui all'articolo 3, comma 6, lettera f),
fino alla conclusione degli interventi medesimi. Ferma restando in ogni caso
l'inderogabilita’ dei vincoli di finanza pubblica, con l'ordinanza di cui al primo periodo
possono essere altresi’ emanate, per la durata massima di sei mesi, non prorogabile, e per i
soli interventi connessi all'evento calamitoso, disposizioni derogatorie, nel rispetto dei
principi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme dell'Unione europea, in materia
di affidamento di lavori pubblici e di acquisizione di beni e servizi.
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